
INCONTRO DI LUNEDÌ 13 FEBBRAIO 2012 

TRA IL COMUNE DI CORCIANO E L’ASSOCIAZIONE 

SLOW FOOD CONDOTTA DEL TRASIMENO 

 

Lunedì 13 febbraio 2012, alle ore 12 circa, presso la sede Municipale in Corciano capoluogo, si è svolto 

l’incontro preliminare per la conclusione di accordi e protocolli di intesa tra l’Associazione Slow Food 

Condotta del Trasimeno e l’Amministrazione Comunale in merito alla programmazione di progetti ed 

iniziative da realizzare in collaborazione tra i due enti. 

L’Associazione Slow Food ha presenziato all’incontro nella persona del Fiduciario Dott. Mauro Masci. 

Per il Comune hanno preso parte: 

- l’Assessore allo Sviluppo Economico e Pianificazione del Territorio Cristian Betti; 

- l’Ufficio Sviluppo Economico dell’Ente, nelle persone della Responsabile d’Area, Dott.ssa Barbara 

Paltriccia, e dell’Addetta al Servizio, Dott.ssa Ambra Cirinei; 

- l’Ufficio Cultura e Turismo, nella persona del Responsabile d’Area, Dott. Alberto Trombetta. 

L’incontro è stato organizzato sia in risposta alla proposta di collaborazione in merito alle iniziative relative 

al QSV avanzata con nota prot. n. 37976 del 06/12/2011 da parte di Slow Food, sia a seguito 

dell’individuazione, da parte dell’Amministrazione Comunale, dell’opportunità di ideare ed attuare azioni 

specifiche nell’ambito delle strategie di implementazione del QSV da realizzarsi con il contributo di Slow 

Food. 

In particolare, la collaborazione con Slow Food, che nel corso degli anni ha visto la realizzazione a Corciano 

di numerose iniziative di notevole significato, è finalizzata espressamente a promuovere la diffusione di una 

nuova filosofia del gusto, la salvaguardia delle tradizioni agricole ed enogastronomiche nonché dei metodi 

di coltivazione e di allevamento sostenibili per le finalità di salvaguardia dell’ambiente, la ricerca costante 

della qualità del cibo. Il cibo, infatti, considerato simbolo dell’identità etnica e, quindi, della  solidarietà 

nazionale, non è più soltanto un bisogno fisiologico ma è diventato un bisogno culturale, che identifica le 

varie società e i vari popoli proprio in base a ciò che mangiano. Esso, dunque, assume un’importanza 

fondamentale nelle varie culture: è uno strumento di costruzione della cultura di un popolo e dell’identità 

dell’uomo. 

Proprio dalla ricerca e promozione di tali tradizioni e stili di vita, possono nascere importanti iniziative 

socio-culturali volte alla valorizzazione della cultura enogastronomica del territorio che, svolgendosi 

all’interno del centro storico di Corciano, potrebbero costituire per il borgo un notevole potenziale di 

attrazione turistica. 

Inoltre, all’interno dell’ideazione del pacchetto turistico sul medioevo-rinascimento, nell’ambito delle azioni 

strategiche dell’idea forza del QSV, la collaborazione con Slow Food potrebbe dar luogo all’organizzazione 

di diversi eventi legati al tema medievale, in termini di cibi e tradizioni culinarie locali, da realizzarsi in 

collaborazione con aziende/attività site nei centri storici del territorio. 

L’instaurarsi di una collaborazione così intensa con Slow Food potrebbe dar luogo all’allestimento di uno 

spazio stabile da dedicare allo svolgimento di tali azioni ed iniziative nel centro storico di Corciano, motivo 

di prestigio sia per l’Associazione che per il Comune. 

Entrambi gli Enti si sono quindi riservati di valutare al proprio interno la fattibilità e le varie forme di 

attuazione delle iniziative trattate nel corso dell’incontro, con l’impegno reciproco di darsi una risposta 

nell’arco di tempo di qualche settimana. 

 


